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Biografia dell’autore
Nasce a Treviso nel 1485

È stato un importante

diplomatico, geografo ed

umanista della Repubblica

di Venezia

Muore a Padova nel 1557 



Introduzione
Pubblicato nel 1550 

Diviso in tre volumi pubblicati a Venezia 

Originariamente dedicata al medico, filosofo, astronomo,

geografo e letterato Girolamo Fracastoro

Rappresenta il primo esempio di trattato geografico d’eta

moderna



I tre frontespizi: 

Primo volume Secondo volume Terzo volume 



Parafrasi
Usi e costumi degli indiani

d’America: le abitudini alimentari  
[dal secondo volume]



Parafrasi
P A R T E  A :

“Il grano con cui fanno il pane è un grano simile ai ceci,
alcuni bianchi ed altri rossi, e altri neri e rosso
vermiglio, lo seminano con una canna alta come una
mezza lancia. Il modo con cui fanno il pane è che
mettono una pentola grande sopra il fuoco, con quattro
o cinque litri d’acqua, poi l’accendono finché l’acqua
non bolle ed allora spengono il fuoco e dentro vi
gettano il grano che da loro si chiama Tayul e sopra
quello ci gettano un po’ di calcina perché gli levi la
scorza che lo copre (il grano), ed il giorno seguente, o
tre o quattro ore dopo che si è raffreddato lo lavano
molto bene al fiume o in casa con molta acqua, finchè
non vien ben pulito dalla calcina 

 e dopo lo macinano con certe pietre fatte apposta, e, a
seconda di come sta venendo macinandolo, gli
aggiungono mano a mano l’acqua, e così si va a formar
la pasta che ad un certo punto, impastando, diventa
pane e lo cuociono in certe cose che sembrano teglie. E
così dopo aver fatto il pane lo mangiano subito, perché
è meglio caldo che freddo. 
Hanno anche altri modi di farlo, fanno certi pani che
arrotolano poi in certe foglie d’erbe, li mettono in una
gran pignatta con poca acqua e li coprono bene e così
col caldo e tenendoli sulla stufa li cuociono; li servono
poi in padelle con varie cose che mangiano.”



Parafrasi
P A R T E  B :

“Hanno molte galline grandi come pavoni e molto
saporite; e hanno molte coturnici di quattro o cinque
specie diverse e alcune di loro sono come delle pernici;
hanno molte oche e anatre di molte specie sia
domestiche che selvatiche, con le loro piume
costruiscono il loro abbigliamento da guerra o da festa,
e usano queste penne per più cose perché esse hanno
diversi colori e ogni anno le levano a questi loro uccelli.
Hanno pappagalli grandi e piccoli che si tengono in
casa e si servono in modo simile (alle oche) delle loro
penne. Uccidono per mangiarmeli molto cervi,
caprioli, lepri e conigli, ce ne sono molti in tanti posti.
Hanno vari tipi di verdure (erbe dell’orto) e le
mangiano in diversi modi, a loro piacciono talmente
tanto che le mangiano talvolta verdi talvolta nelle
minestre. Hanno un tipo di pepe per condire che si
chiama Chili, e non mangiano niente senza questo
pepe. Sono persone che si saziano con poco cibo e
mangiano molto meno di tutte le altre persone del
mondo.

 I Signori mangiano sontuosamente: molte tipologie di
cibo, sapori, minestre, focacce, pasticci di carne di tutti
gli animali che possiedono, frutta, verdura, e pesci che
hanno in grande quantità. Si portano ai Signori tutta
questa varietà di cibo e vengono servite loro in piatti o
scodelle, sopra certe stuoie di palma gentilmente
lavorate a mano, o in tutti i posti in cui è possibile; e ci
sono anche delle sedie dove si siedono fatte di diversi
materiali, tanto basse che non sono più alte di un
palmo di mano. Questi cibi vengono serviti davanti ai
Signori con un tovagliolo di bambagia con cui si
puliscono le mani e la bocca; essi sono serviti da due o
tre servitori e da maestri di sala, mangiano quel che più
loro piace e dopo aver finito ordinano che il cibo
avanzato venga dato ad altri Signori loro vassalli che
sono sempre lì a far loro la corte.”



Descrizioni: gli animali 



 I nomi delle isole

Cubagua, Cuba 

Iamaica, Jamaica

Giapan, Giappone 



Immagini:  
una cartina delle Americhe



Immagini:  



Tanti contributi




